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COPIA 

 
 
DELIBERAZIONE N. 14 
DEL 20.06.2018 
 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
 

OGGETTO: ARTICOLI 38 COMMA 8 e 45 D.LGS. N. 267/2000. ART. 14 STATUTO 

COMUNALE. SURROGA CONSIGLIERE COMUNALE DIMISSIONARIO 

CAIONE MARCELLO. 

 
 
L’anno  DUEMILADICIOTTO, addì  20 del mese di  GIUGNO alle ore  21,00  nella Sede 
Comunale. Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 
convocati in Sessione Ordinaria, Seduta pubblica e Prima convocazione i componenti il 
Consiglio Comunale. 
 
All'appello risultano: 

  Presenti Assenti 

PAGLINO PAOLO  x  

ROSSI SILVIO  - 1 

ZANI MARILENA  x  

BALLASINA ANGELO  x  

BARLASSINA ATTILIO  x  

CANDIAN MARTINA  x  

ERBEIA MARCO  x  

BRUSTIA CRISTINA  x  

CACCIA MARIO  x  

SALSA CLAUDIO  x  

  9 1 

 
Partecipa il Segretario Comunale Brera dott. Gianfranco, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco dott. Paolo Paglino assume la Presidenza 
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 

 

 

 

 



OGGETTO: ARTICOLI 38 COMMA 8 e 45 D.LGS. N. 267/2000. ART. 14 STATUTO 

COMUNALE. SURROGA CONSIGLIERE COMUNALE DIMISSIONARIO CAIONE 

MARCELLO.  

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

PREMESSO CHE, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7  in data 23.6.2016 , esecutiva ai 

sensi di legge, avente per oggetto: “Esame delle condizioni di candidabilità, eleggibilità e di 

compatibilità del Sindaco e dei Consiglieri  Comunali a seguito della consultazione elettorale del 15 

giugno 2016, è stato nominato Consigliere Comunale il Sig. Caione Marcello, candidato della lista 

n. 1  avente il contrassegno “Insieme si può”, 

 

VISTA la nota in data 11 giugno 2018, presentata personalmente al Consiglio comunale in 

occasione della riunione serale del 11 giugno 2018 e registrata al protocollo del comune nella 

mattinata del giorno successivo 12 giugno 2018 al  numero  di protocollo 3828  con la quale il 

suddetto Consigliere ha rassegnato le dimissioni dalla carica di Consigliere Comunale; 

 

RILEVATO che l’art. 38, comma 8, del D.Lgs. 267/2000, dispone quanto segue: “le dimissioni 

dalla carica di consigliere, indirizzate al rispettivo Consiglio, devono essere presentate 

personalmente e assunte immediatamente al protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di 

presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente 

efficaci. Il consiglio, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla surroga dei consiglieri 

dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni quale 

risulta dal protocollo… omissis”; 

 

VISTO l’art. 14 dello Statuto comunale che riprende i contenuti del citato articolo 38 del D.Lgs. n. 

267/2000; 

 

VISTO l’art. 45 dello stesso D.Lgs. n. 267/2000, il quale stabilisce che nei consigli provinciali, 

comunali e circoscrizionali, il seggio che durante il quinquennio rimanga vacante per qualsiasi 

causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al candidato che nella medesima lista segue 

immediatamente l'ultimo eletto; 

 

VISTO il verbale delle operazioni dell’adunanza dei presidenti di sezione relativo alla elezione 

diretta del Sindaco e del Consiglio Comunale in data 16 giugno 2016 da cui si rileva che il 

candidato della lista n. 1  avente il contrassegno “Insieme si può”, che segue immediatamente 

l’ultimo consigliere eletto, risulta essere il sig. Rauccio Massimiliano con una cifra individuale di 

448 voti; 

 

VERIFICATO che non sussistono cause ostative di ineleggibilità e incompatibilità alla carica di 

consigliere Comunale, ai sensi degli artt. 60 e 63 del D.Lgs. 267/2000, a carico del Sig. Rauccio 

Massimiliano, così come dallo stesso dichiarato con apposito modello di dichiarazione depositato 

agli atti; 

 

Uditi gli interventi dei consiglieri. 

Barlassina: vediamo il consigliere dimissionario tra il pubblico, avremmo preferito vederlo al suo 

posto al tavolo del Consiglio; benché  ci siano state discussioni anche aspre, tutto si è sempre svolto 

in un clima di civiltà, apprezziamo il lavoro svolto; spiace se non poteva fare diversamente. Nel 

contempo auguriamo buon lavoro al neoconsigliere Rauccio. 

 



 

Caccia: avevo parlato con il Sindaco nei mesi addietro in merito a difficoltà che erano insorte, ma il 

Sindaco non ha mai fornito risposte; aveva detto che si sarebbe informato ma non ha fatto nulla; 

sono segnali che dimostrano che noi abbiamo colto nel segno, abbiamo dato fastidio per cui bisogna 

far fuori qualcuno della minoranza, anche calunniandolo. Il consigliere Caione si è dimesso 

controvoglia; non è un bell’esempio di democrazia. 

Sindaco: io posso dire solamente che non ne so di nulla; se avessi saputo di certe cose avrei preso io 

l’iniziativa e avrei firmato con il mio nome, non con una lettera anonima. 

Barlassina. Noi avremmo dovuto impegnarci per cercare l’origine di una lettera anonima? Non è 

concepibile; la storia finisce qui. 

Caccia. in quattro mesi il Sindaco non si à mai fatto sentire; 

Sindaco: io avrei dovuto cercare di sapere chi ha scritto una lettera anonima? E’ la solita storia 

iniziata sette anni addietro per creare polemiche contro la maggioranza; si vuole attribuire la 

responsabilità della maggioranza anche per una lettera anonima, 

Caccia. c’è una responsabilità politica della maggioranza  

Barlassina. Se si parla di responsabilità politica, allora in questo caso c’è una responsabilità politica, 

ma della minoranza, che è responsabile di quello che è successo 

Sindaco. alla fine chi semina vento raccoglie tempesta 

  

SENTITO il parere favorevole espresso dal Segretario Comunale in merito alla regolarità tecnica 

della proposta della presente deliberazione ai sensi dell'art.49 comma 2 del D.lgs. n.267/00; 

 

Ad unanimità dei voti espressi per alzata di mano; 

 

 

DELIBERA 

 

1. Di surrogare il consigliere dimissionario Sig. Caione Marcello con  il Sig. Rauccio 

Massimiliano che nella medesima lista n. 1  avente il contrassegno “Insieme si può” del 

Consigliere dimissionario risulta essere, con la cifra individuale di n. 448 voti,  il primo 

consigliere escluso che non abbia presentato rinuncia preventiva all’incarico; 

2. Di dare atto che non sussistono cause ostative di incandidabilità,  ineleggibilità e 

incompatibilità alla carica di consigliere comunale, ai sensi degli artt. 60 e 63 del D.Lgs. 

267/2000 a carico del Sig. Rauccio Massimiliano; 

3. Di comunicare l’esito della  presente deliberazione alla Prefettura di novara e di comunicare 

la presente deliberazione al neo consigliere ove non presente in sala. 

 

 

Successivamente; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CONSIDERATA l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto; 

 

VISTO l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 

 

AD UNANIMITA’  dei voti espressi per alzata di mano; 

 

DELIBERA 

 

1. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 

 



COMUNE DI GRANOZZO CON MONTICELLO 
 

 
 

PARERE SULLA REGOLARITA’ TECNICA 

 
VISTA l’allegata deliberazione n. 14 del 20.06.2018 si esprime, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del D.Lgs. n. 
267/2000, il seguente parere in merito alla stessa in relazione alle regole tecniche: 
 

( X ) favorevole                                                                                      (  ) sfavorevole 
 

con i seguenti rilievi 
 

 
 

 
 

Il Responsabile del Servizio 
- F.to Brera dott. Gianfranco - 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

************************************************** 



 

Letto approvato e sottoscritto 
 

IL SINDACO 
F.to Paglino dott. Paolo 

 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Brera dott. Gianfranco 

 
============================================================================ 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124 del D.lgs 18.08.2000, n. 267) 

 
Reg. Pubb. n. _______ 
 
Certifico io sottoscritto Messo Notificatore che copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 

05/07/2018 all'Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi. 

lì, 05/07/2018 
IL MESSO 

F.to Maria Pedalino 

 
 


